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PREMESSA
Il presente documento (EN 15163-1:2022) è stato elaborato dal Comitato Tecnico

CEN/TC 151 “Construction equipment and building material machines - Safety”, la cui

segreteria è affidata a DIN.

Alla presente norma europea deve essere attribuito lo status di norma nazionale, o

mediante pubblicazione di un testo identico o mediante notifica di adozione, al più tardi

entro dicembre 2022, e le norme nazionali in contrasto devono essere ritirate al più tardi

entro dicembre 2022.

Si richiama l'attenzione sulla possibilità che alcuni degli elementi del presente documento

possano essere oggetto di diritti di brevetto. Il CEN non deve essere ritenuto responsabile

di aver citato tali brevetti.

Il presente documento sostituisce la EN 15163:2017.

Il presente documento è stato elaborato nell'ambito di una richiesta di normazione

conferita al CEN dalla Commissione Europea e dall'Associazione Europea di Libero

Scambio ed è di supporto ai requisiti essenziali della(e) Direttiva(e)/Regolamento(i)

dell'UE.

Per quanto riguarda il rapporto con la(e) Direttiva(e) UE/Regolamento(i), si rimanda

all’Appendice informativa ZA, che costituisce parte integrante del presente documento.

Il presente documento tratta i requisiti di sicurezza delle seghe a filo diamantato

stazionarie precedentemente trattati nella EN 15163:2017 con i requisiti di sicurezza delle

seghe a filo diamantato trasportabili ora trattate nella EN 15163-2:2022. Poiché i requisiti

di sicurezza relativi a due tipi di macchine sono stati separati, la presente edizione del

documento è completamente diversa dalla precedente.

I requisiti di sicurezza trattati nel punto 4, le informazioni per l'uso trattate nel punto 5 e le

appendici correlate sono stati radicalmente modificati inoltre, sono state introdotte le

seguenti modifiche:

- l'elenco dei pericoli significativi è stato spostato dal punto 4 all’Appendice A,

secondo il punto 6.10.3.1 della CEN Guide 414;

- i riferimenti normativi sono stati modificati e aggiornati nel punto 2;

- sono stati introdotti e migliorati nuovi termini e definizioni nel punto 3 (per esempio

filo diamantato rivestito);

- L'Appendice ZA è stata modificata secondo l’ultima edizione della CEN Guide 414.

Qualsiasi commento o richiesta sul presente documento dovrebbe essere rivolta al

proprio ente di normazione nazionale. Una lista completa di tali enti è disponibile nel sito

web del CEN.

In conformità alle Regole Comuni CEN/CENELEC, le organizzazioni nazionali di

normazione dei seguenti Paesi sono tenute a recepire la presente norma europea:

Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia,

Germania, Grecia, Irlanda, Islanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta,

Norvegia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Repubblica

della Macedonia del Nord, Romania, Serbia, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia,

Svizzera, Turchia e Ungheria.
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INTRODUZIONE
La presente norma è stata elaborata per essere una norma armonizzata atta a fornire un

mezzo per soddisfare i requisiti essenziali di salute e sicurezza della Direttiva Macchine e

dei regolamenti EFTA associati.

Il presente documento è una norma di tipo C come specificato nella EN ISO 12100.

Il presente documento è di rilevanza, in particolare, per i seguenti gruppi di portatori di

interesse, che rappresentano gli operatori del mercato relativamente alla sicurezza del

macchinario:

- fabbricanti di macchine (piccole, medie e grandi imprese);

- organismi per la salute e la sicurezza (organizzazioni per la regolamentazione,

prevenzione infortuni, sorveglianza del mercato ecc.).

Altri possono essere influenzati dal livello di sicurezza del macchinario raggiunto con i

mezzi di documentazione del gruppo di portatori di interesse sopra menzionati:

- utilizzatori di macchine/datori di lavoro (piccole medie e grandi imprese);

- utilizzatori di macchine/dipendenti (per esempio sindacati, organizzazioni per le

persone disabili);

- fornitori di servizi, per esempio per la manutenzione (piccole, medie e grandi

imprese);

- consumatori (nel caso di macchinari destinati all'utilizzo da parte dei consumatori).

Ai gruppi di portatori di interesse sopra menzionati è stata data la possibilità di partecipare

al processo di stesura della bozza del presente documento.

Il macchinario interessato e la misura in cui sono trattati i pericoli, le situazioni pericolose

o gli eventi pericolosi sono indicati nello scopo e campo di applicazione del presente

documento.

Quando i requisiti della presente norma di tipo C sono differenti da quelli indicati nelle

norme di tipo A o di tipo B, i requisiti della presente norma di tipo C assumono la

precedenza sui requisiti delle altre norme per macchine che sono state progettate e

realizzate secondo i requisiti della presente norma di tipo C.

1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE
Il presente documento tratta tutti i pericoli significativi, le situazioni e gli eventi pericolosi

come elencati nell’Appendice A, che sono pertinenti alle seghe a filo diamantato

stazionarie (seghe a filo singolo diamantato stazionarie e seghe a più fili diamantati

stazionarie), come definite nel punto 3, quando sono utilizzate come previsto e in

condizioni di uso improprio ragionevolmente prevedibili dal fabbricante.

Le seghe a filo diamantato stazionarie possono essere utilizzate nelle cave o nelle

segherie, per il taglio di pietre naturali, per esempio marmo, granito (vedere

l'Appendice A).

Il presente documento tratta solo le seghe a filo diamantato stazionarie che utilizzano il filo

diamantato rivestito come utensile.

Il presente documento specifica le misure tecniche appropriate per eliminare o ridurre i

rischi derivanti da pericoli significativi.

Il presente documento tratta tutti i pericoli significativi che possono verificarsi nel corso

della vita utile prevista del macchinario, comprese le fasi di trasporto, montaggio,

smontaggio, disattivazione e rottamazione.

Il presente documento non tratta i pericoli significativi derivanti dall’utilizzo di altri

impianti/dispositivi non descritti nel presente documento, che possono essere montati

sulle macchine o utilizzati durante il ciclo di lavoro.

Questo documento non si applica a:

1) macchine destinate al funzionamento in un'atmosfera potenzialmente esplosiva;

2) macchine fabbricate prima della data di pubblicazione del presente documento.
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